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PROGETTO “CONOSCERE PER RESISTERE”
PREMESSA

E’ il nostro grande contenitore in cui maturano convincimenti, riflessioni, iniziative. 

E’ il perimetro entro il quale ci si è mosse nel nostro progettare il corso di formazione.

L’espressione “ Conoscere per resistere” non è solo un logo efficace e incisivo,  un’esortazione, o un’ affermazione imperiosa che non ammette repliche. Probabilmente è tutto questo, ma anche qualcosa di più:  noi lo interpretiamo come un richiamo forte ad un’ impostazione di studio, di ricerca e di lavoro seria e rigorosa, per entrare in possesso di strumenti storici e culturali idonei ad una comunicazione efficace e coinvolgente.

In contesti sempre più “ fluidi” e sfuggenti, in cui si disperdono punti di riferimento e sicuri convincimenti, tanto da giungere, da parte di alcuni (facilmente identificabili), ad equiparare le due parti che si affrontarono nella lotta di Liberazione nazionale, è necessario mantenere  capacità di distinzione, saldezza e coerenza di pensiero e azione.

Per contrastare incertezza e confusione ( di scelte, di appartenenza, di valori e ideali ) l’ ANPI di Udine, coerentemente con i principi ispiratori del suo Statuto, propone  un corso di approfondimento storico e di formazione il cui titolo è :  

DALLA RESISTENZA ALLA COSTITUZIONE : TESTIMONIANZE DI UN PERCORSO
Gennaio 1948 – Gennaio 2018: settant’anni di Costituzione
Target

Il corso è  rivolto a tutti/e, ma soprattutto alle studentesse e agli studenti delle Scuole Superiori, in quanto si ritiene che un dialogo rigoroso, documentato e partecipato della storia dell’Antifascismo e della Resistenza, fondativi della nostra Carta Costituzionale, possa essere utile a controbattere un’ informazione spesso superficiale, se non volutamente fuorviante, costruita su parole d’ordine, slogan e immagini, che hanno facile presa sui giovani.

 Nelle fasi di lavoro che hanno  definito la struttura del corso si è tenuto presente quanto ha affermato in un’intervista un giovane rappresentante della Rete degli Studenti Medi:

“…bisogna essere in grado non solo di raccontare il passato, ma soprattutto avere la capacità di attualizzarlo, dimostrando come alcune risposte drastiche e apparentemente risolutive dei problemi dell’oggi non solo non siano le migliori nel lungo termine, ma anzi possano portarci indietro, verso un passato illiberale e oppressivo” 

Necessaria quindi la coerenza di impegno e di adesione alla storia, ai principi e ai valori fondativi dell’Anpi, ma contemporaneamente la presa d’atto, anche per la scomparsa dei testimoni diretti, di un adeguamento ai linguaggi, all’uso delle nuove tecnologie, alle nuove forme di aggregazione e al protagonismo delle giovani generazioni per un coinvolgimento che non sia solo vuota retorica e stanca ripetitività di riti.

Gli obiettivi

Tra le finalità che si prefigge il corso la prima é quella di  contrastare, sulla base della grande quantità di documenti e testimonianze in possesso dell’ ANPI, un revisionismo storico sempre più aggressivo e dilagante. 

A questo proposito l’ Archivio fotografico e documentale dell’ ANPI di Udine costituisce una risorsa unica e ineguagliabile, nel nostro territorio, per la ricchezza e la varietà dei materiali scritti e iconici catalogati ( consultabili in sede e on-line ), che consentono ai/alle docenti di impostare un lavoro esemplare sul piano della didattica della storia.    

I ragazzi e le ragazze devono conoscere e comprendere che ci furono uomini e donne che decisero autonomamente, sia con le armi, sia senza armi, di opporsi alla dittatura fascista (ripresentatasi, dopo l’8 settembre 1943, nella veste ancora più feroce della Repubblica di Salò ) e di combattere contro gli occupanti  nazisti.

 Devono quindi sapere che, di fronte alla tragedia che si consumava, ci furono molti/e giovani che affrontarono lotte e sacrifici, , per far emergere l’Italia  dalla spaventosa  sciagura della guerra, voluta dal regime fascista, e per farla approdare alla democrazia attraverso libere elezioni e la stesura della Costituzione. 

La democrazia, però, va “coltivata” perché, come affermava Tina Anselmi, è un bene delicato, fragile e deperibile… non è solo libere elezioni, non è solo progresso economico. E’ giustizia, è rispetto della dignità umana, dei diritti delle donne …

Da quanto sopra indicato emerge conseguentemente l’altra finalità del corso, ossia il riconoscimento della  necessità della conservazione della memoria, non come vuota retorica imbalsamata, ma come chiave di lettura interpretativa del presente e strumento progettuale partecipato per un futuro di convivenza civile all’insegna di diritti e doveri uguali per tutti.

Articolazione del corso

Calendario
Sono programmati quattro incontri destinati alle classi quinte delle Scuole Superiori, ma aperti  agli iscritti e alle iscritte dell’ANPI e alla cittadinanza il primo dei quali è previsto per:

Sabato 21 ottobre 2017 ore 9-13 presso Teatro Palamostre di Udine
“Armate di quotidiana ribellione..” La scelta politica e di libertà delle donne resistenti sulla lunga strada per l’emancipazione: incontro con gli storici Michela Ponzani e Gabriele Donato.
Gli altri incontri in programmazione hanno le seguenti scadenze. (Sono attualmente in corso contatti con i relatori e le relatrici individuati in base alle loro specifiche competenze)
Sabato 17 febbraio 2018 ore 9-13 presso Teatro Palamostre di Udine 
Il ruolo delle donne nell’Assemblea Costituente: protagoniste nelle lotte per l’emancipazione femminile in Italia.. 
Sabato 3 marzo 2018 ore 9-13 presso Teatro Palamostre di Udine 
Dall’inadempienza costituzionale alla stagione dei diritti: 
Sabato 21 aprile 2018 ore 9-13 presso Auditorium Zanon di Udine
La Repubblica di oggi e di domani, un’idea di futuro. 
Gli incontri saranno coordinati da Monica Emmanuelli, Direttrice dell’Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione, da Antonella Lestani, Presidente della sezione Anpi “Città di Udine” e da Anna Colombi, Vice Presidente della sezione Anpi “Città di Udine” 

Organizzazione

Dimmi e io dimentico, mostrami e io ricordo, coinvolgimi e io imparo.

                                                                                                    ( B.Franklin)

L’organizzazione del ciclo di incontri compete al gruppo scuola, che, se vi saranno accordi in tal senso, potrebbe avviare una esperienza di collaborazione con gli studenti e le studentesse del Liceo Marinelli, che effettueranno le ore previste di alternanza scuola lavoro presso l’Archivio dell’Anpi, coinvolgendoli nella preparazione degli incontri.

Durante tali ore, grazie anche all’ intervento di esperti, i/le giovani potrebbero, non solo  comprendere la necessità di ordinamento di un archivio e le potenzialità conseguenti per la ricerca storica e la trasmissione della memoria, ma anche le modalità d’uso dei materiali a disposizione per la preparazione di convegni e incontri dedicati introducendo anche linguaggi e modalità comunicative prevalenti nei loro gruppi

Ciascun incontro si svolgerà secondo uno schema preciso: 
1. brevi saluti da parte dei rappresentanti dell’ ANPI e dell’Amministrazione Comunale
2. introduzione al tema e presentazione sintetica dei relatori da parte della coordinatrice 

3. discussione  

4. pausa caffè
5. dialogo conclusivo con studenti e docenti.     

All’ incontro finale verranno distribuiti dei questionari di gradimento e di raccolta di proposte per approfondimenti e sviluppo di altre tematiche. Sulla base dei risultati e delle richieste  che emergeranno dall’ analisi dei dati, si può pensare alla seconda fase del corso, ossia all’ organizzazione di due seminari per docenti nella sede dell’ ANPI in via Brigata Re.    

Relatori-Relatrici

Si è pensato per quanto riguarda i relatori e le relatrici a una serie di nomi non solo di storici e di storiche, ma anche a studiosi/e ed esperti/e della comunicazione e dei cambiamenti intervenuti in ambito socio-politico per ricostruire il quadro complesso, spesso contradditorio e non uniforme del nostro paese. Accanto ai/alle relatori/trici provenienti da fuori regione, sono stati accostati quelli/e del nostro territorio in una sintesi e in un intreccio di storia nazionale e locale, in un contrappunto continuo a cogliere similarità e differenze,  particolarità e generalità.  

_____________________

N.B.: Le scelte logistiche e temporali sono state effettuate tenendo conto del calendario scolastico e della vicinanza del Centro Studi allo spazio individuato per l’ evento.  
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